
momento culminato nel solenne 
atto di consacrazione della nostra 
vita al Cuore immacolato di Maria.

Un lungo spazio di preghiera, 
vissuto con calma, sia in modo 
personale che comunitario, per 
implorare il dono della conversio-
ne e della purificazione per tut-
ta la Chiesa, a partire dal cuore 
di ciascuno di noi, perché possa 
essere fedele alla sua missione e 
continuare a splendere nel mondo 
come Sposa di Cristo, senza per-
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Durante la mattina di sabato 
8 dicembre, illuminata da un 
sole quasi tiepido, l’intensi-

tà della preghiera e la compostez-
za di tanti fedeli, è stata toccante 
ed esemplare: l’inizio delle funzio-
ni a partire dalle 9.30, la seguente 
processione, la S. Messa solenne 
delle 11 e infi ne, dalle 12 alle 13, 
il momento grandemente atteso 
della Ora di Grazia, davanti a Gesù 
eucarestia, accompagnati dalla 
intercessione della Rosa Mistica, 

dere la Speranza, anche attraverso 
le tante prove che sta affrontando 
in un momento storico così con-
fuso, e allo stesso tempo decisivo 
per il nostro futuro.

In particolare abbiamo anche 
voluto pregare per tutti i sacer-
doti, i consacrati e le consacrate, 
affi dando a Maria Rosa Mistica il 
dono di nuove vocazioni, la cu-
stodia delle anime consacrate e 
la loro protezione nei momenti di 
difficoltà, di solitudine, di tenta-
zione e purtroppo a volte anche di 
tradimento della loro vocazione e 
missione; desideriamo condivide-
re con tutti i lettori una preghiera 
che ci ha accompagnato in quei 
momenti: “Gesù buono ti affido 
in quest’epoca così difficile tutti 
i consacrati. I tuoi ministri hanno 
bisogno del tuo aiuto, della tua 
forza, della tua perseveranza, del 
tuo amore, perché troppe sono 
le tentazioni che li spingono a se-
guire la via del peccato, a scorag-
giarsi imboccando così la via larga 
lasciando quella stretta che porta 
a te. O Gesù buono, sostienili, gui-
dali, santifi cali, formali secondo il 

CONTINUA A PAGINA 2

La forza rinnovatrice del cammino di Avvento viene 
sempre arricchita, nella liturgia della Chiesa, dalla So-
lennità dell’Immacolata concezione di Maria. Questa 
festa, per una lunga e consolidata tradizione di culto 
e di storia, è vissuta alle Fontanelle in modo partico-
larmente devoto e partecipato da parte di migliaia di 
pellegrini, presenti nei nostri luoghi sacri o raccolti in 
preghiera in molte parti del mondo.

Et verbum caro factum est
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Vergine Immacolata, 
Madre della Chiesa

SEGUE DA PAGINA 1

tuo cuore, Dagli la capacità di per-
severare nelle tribolazioni, fa che 
riescano a trovare sempre la forza 
necessaria nella preghiera. Fa che 
sappiano tenere lo sguardo fi sso 
su di te, abbracciando con amore 
la Croce che porta alla Resurre-
zione. Gesù buono non distogliere 
mai il tuo sguardo da loro, tienili 
per mano e se è necessario pren-
dili in braccio nei momenti di mag-
giore diffi coltà; ma ti prego Gesù 
non permettere mai che il male 
prenda il sopravvento su di loro”. 

La Vergine Immacolata ci conce-
da di continuare con fede il nostro 
cammino di Avvento e di spalan-
care gli occhi e il cuore per adora-
re, nello stupore della notte Santa, 
il grande mistero dell’Incarnazio-
ne, cardine della nostra salvezza, 
speranza per ogni uomo di buona 
volontà: la misericordia del Padre 
si offre di continuo alla libertà degli 
uomini nel cammino della storia, 
più forte di ogni tradimento e ribel-
lione, per attrarre il loro cuore con 
la stessa logica dell’inizio, cioè nel 
segno imprevedibile di un neonato 
indifeso e bisognoso di cure. 

A nome di tutti i membri della 
Fondazione Rosa Mistica Fonta-
nelle, dei sacerdoti e dei numerosi 
volontari a servizio di questo luo-
go, porgo a tutti i nostri lettori e ai 
fedeli devoti al culto di Rosa Mi-
stica diffusi nel mondo intero, un 
sincero augurio di un Santo Nata-
le, vissuto nelle vostre famiglie e 
nelle vostre comunità; confi dando 
nella comunione spirituale che ci 
lega, vi possiamo assicurare che 
le tante richieste e intenzioni di 
preghiera, che giungono inces-
santemente alle Fontanelle, ven-
gono offerte ogni giorno al Padre 
celeste nelle nostre celebrazioni 
liturgiche, invocando l’intercessio-
ne di Maria, Rosa Mistica e Madre 
della Chiesa.

Mons. Marco Alba
Delegato vescovile

PREGHIERA
La volta scorsa, avevo promesso che insieme avrem-
mo rivisitato, una per volta, quelle tre parole: “pre-
ghiera, sacrifi cio, penitenza” che qui, alle Fontanelle di 
Montichiari, costituiscono il contenuto principale della 
devozione a Rosa Mistica - Madre della Chiesa. Co-
minciamo dunque dalla prima, e cioè dalla preghiera.

Santa Teresa d’Avila, la grande 
carmelitana, la mistica che è 
stata proclamata “dottore” 

della Chiesa, proprio per la sua sa-
pienza nelle cose spirituali, diceva, 
con una defi nizione molto sempli-
ce ma anche molto significativa, 
che pregare significa “frequenta-
re con amicizia Dio”. Se le paro-
le hanno un senso, mi pare che 
pregare voglia allora indicare non 
solo pronunciare delle formule di 
preghiera ma avere nel corso della 
nostra vita un rapporto amorevole 
e continuo con Colui che ci ha cre-
ato e che ora segue passo, passo 
la nostra esistenza con amore di 
Padre. Lasciate che vi dica quanto 
tutto ciò mi commuove. Il pensare 
cioè, - soprattutto di notte, quando 
magari mi sveglio e per un po’ non 
riesco a riaddormentarmi – a quella 
sorta di colonna invisibile e ininter-
rotta di lode, di supplica, speriamo 
anche di ringraziamento, che pure 
in quel momento da ogni angolo 
della terra si eleva verso il Cielo. E 
poi dell’altra colonna, questa vol-
ta di grazia, di amore, anch’essa 
invisibile ma reale, che ininterrot-
tamente scende, come risposta 
benevola ,dal Cielo verso la Terra. 
Sì, perché Dio ci ascolta sempre e 
sempre ci risponde, anche quando 
noi dubitiamo, perché non vedia-
mo quell’accoglimento delle nostre 
preghiere che vorremmo immedia-
to ed esattamente conforme a ciò 

che abbiamo chiesto. Così – con 
poca fede e con altrettanta poca 
speranza - giungiamo a pensare 
che Dio sia meschino, così come 
spesso siamo noi con chi ci è vi-
cino; che non ci presti attenzione, 
che il suo sguardo e il suo amore, 
se pur c’è, perché anche di questo 
talvolta dubitiamo, sia rivolto altro-
ve. E invece Gesù stesso ci rassi-
cura quando, paragonando Dio a 
un padre di famiglia, ci propone un 
esempio lampante: quale genitore, 
se un fi glio gli chiede un pane, gli 
risponderà dandogli una serpe ve-
lenosa? Se dunque, qualche volta 
ci farà attendere, non sarà perché 
non ha a cuore la nostra situazione 
ma perché quel farci attendere sarà 
già esso stesso la risposta migliore 
alle nostre preghiere, dal momen-
to che, per un verso o per l’altro, 
ci sarà utile per capire meglio, per 
andare più a fondo nel modo di ge-
stire la nostra vita e spesso anche 
nella qualità del nostro rapporto 
con Lui e con i fratelli.

Ecco, ed è proprio qui che, come 
vi dicevo la volta scorsa, mi pare di 
aver capito qualcosa di più dell’e-
sortazione continua di Maria Rosa 
Mistica alla preghiera ( insieme al 
sacrifi cio e alla penitenza di cui ci 
occuperemo in seguito). Succede, 
infatti, ed è successo anche a me, 
di guardare a Dio come a una sor-
ta di bancomat nel quale infi lare la 
tessera per averne in cambio gra-
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zie. Pressoché automaticamente, 
come quando andiamo a prelevare 
soldi contanti. Come se si trattas-
se di un diritto, senza se e senza 
ma. Senza capire che invece tutto è 
dono, un dono che nasce, appunto, 
da quella “frequentazione con ami-
cizia” di cui parla Teresa d’Avila. 

Una amicizia, un rapporto d’amo-
re, quello con Dio, che dovrebbe 
diventare sempre più profondo nel 
corso della nostra vita portandoci 
così anche ad una preghiera che 
negli anni si fa sempre più sincera, 
più vera, più semplice, più fi ducio-
sa fi no a diventare, come ci chiede 
Gesù nel Vangelo, una preghiera 
“continua”. Sembra un traguardo 
molto diffi cile, quasi irraggiungibile 
per esseri umani normali. Invece è 
più facile di quel che crediamo, se 
lasciamo che Dio stesso, mediante 
il suo santo Spirito, ci guidi pas-
so dopo passo verso una fede – e 
dunque anche verso una preghiera 
– che diventa ogni giorno un po’ più 
matura. Una preghiera che all’inizio 
chiede soprattutto che Dio benedi-
ca ciò che noi vogliamo, i program-
mi che ci siamo fatti, magari anche 
buoni, ma solo nostri, decisi esclu-
sivamente da noi. E’ una prima 
fase, quella un po’ immatura dalla 
quale tutti passiamo. L’importante 
è non fermarsi qui ma sotto l’im-
pulso dello Spirito che misteriosa-
mente ci guida, procedere, andare 
avanti, capendo sempre meglio che 

ciò che conta di più nella vita non 
sono i nostri programmi ma scoprire 
quelli che Dio ha su di noi e dunque 
chiedergli di farceli capire e,con il 
suo aiuto, di realizzarli. E’ un pas-
so decisivo che cambierà anche la 
nostra preghiera che si trasformerà 
allora in un abbandono amorevole 
nelle braccia di un Padre del quale 
ci fi diamo totalmente. Ed è a questo 
punto che siamo pronti per la “pre-
ghiera continua” che non consiste 
nel recitare continuamente preghie-
re ma nell’assumere nel profondo 
di noi un atteggiamento di amore e 
di apertura a Dio, pur in mezzo alla 
moltitudine dei nostri impegni quo-
tidiani. Così il nostro cuore, impre-
gnato di fede, sarà con lui sempre, 
in ogni istante, di giorno e di notte: 
consapevolmente o inconsapevol-
mente batterà all’unisono con Dio. 
Abbracciati a lui, in consonanza con 
il nostro creatore e redentore, la no-
stra vita si arricchirà allora di quella 
pace e di quella serenità, anche nel-
le diffi coltà, che nessun’altra cosa al 
mondo ci può dare.

E Maria in tutto ciò ha un ruolo 
molto importante. Proprio come ci 
ricorda qui, alle Fontanelle dove, 
come vedremo nelle prossime 
puntate, abbinando la preghiera al 
“sacrifi cio” e alla” penitenza”, ci fa 
capire come essa vada integrata 
e aiutata per diventare un mezzo 
che ci permette di unirci davvero a 
Dio. Ma anche, come sempre, rac-

comandandoci il 
Rosario.

Sì, il Rosario, 
quella preghiera 
complessa, che 
al suo interno raccoglie più pre-
ghiere e che qualcuno ha chiamato 
un capolavoro dello Spirito Santo. 
Perché? E’ presto detto: perché è 
un accesso facile, semplice, ma 
assai effi cace per entrare e sosta-
re al cuore della stessa fede cri-
stiana. Nei misteri, infatti, poco a 
poco, passiamo in rassegna, con-
templandoli, i principali eventi che 
riguardano tale fede: dalla Annun-
ciazione, che apre la via all’incar-
nazione, fino alla Risurrezione di 
Gesù e alla Pentecoste, percorren-
do tutta la vita pubblica del Figlio di 
Dio, compresa la sua crocefi ssione 
e morte in croce . Un percorso nel 
corso del quale, ad ogni mistero, 
recitando il Gloria riconosciamo la 
grandezza della Trinità Santa e le 
rendiamo grazie, mentre con il Pa-
dre nostro riaffermiamo quale sia 
la qualità del nostro rapporto con 
lui. Il tutto accompagnato da Maria, 
dalla Madre, che piena di grazia, 
prega con noi e per noi. Per que-
sto, recitato con costanza e amo-
re il Rosario non può, alla fi ne, non 
trasformarci il cuore, rendendolo 
capace di quella “preghiera conti-
nua” di cui parlavamo.

Rosanna Brichetti Messori

Su sollecitazione di tanti gruppi nel mondo, impossibilitati 

a venire di persona a Fontanelle, pubblichiamo in questo 

numero de “ La Voce di Rosa Mistica” alcune foto qui scat-

tate nelle celebrazioni di questo anno che volge al termine.

Ringraziamo tutti quanti ci scrivono manifestandoci la loro 

devozione alla S. Vergine Maria Rosa Mistica e narrandoci le 

meraviglie che sbocciano nei gruppi di preghiera.

In uno spirituale abbraccio auguriamo a tutti un gioioso san-

to Natale stretti a Maria Rosa Mistica, Madre della Chiesa
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ORARI MESI DI GENNAIO E FEBBRAIO 2019
Ogni giorno:
Ore 15.00: Confessioni. Ore 16.00: S. Rosario.
Ogni venerdì:
Ore 15.00: Confessioni. Ore 15.30: S. Rosario. Ore 16.00: S. Messa.
Sabato:
Ore 15.00:  Confessioni. Ore 15.30: S. Rosario. 
Ore 16.00: S. Messa Prefestiva.
Domenica e festivi:
Ore 15.00-17.00: Confessioni. Ore 15.00: Adorazione.
Ore 15.30: S. Rosario. Ore 16.00: S. Messa Solenne.

Martedì 1° gennaio - Solennità di Maria Madre di Dio
Ore 15.00: Confessioni – Adorazione Eucaristica
Ore 15.30: S. Rosario
Ore 16.00:   S. Messa Solenne - Atto di affi damento a Maria Rosa Misti-

ca di tutte le mamme
Domenica 6 gennaio - Solennità dell’Epifania
Ore 15.00:  Confessioni - Adorazione eucaristica.
Ore 15.30: S. Rosario.
Ore 16.00:  S. Messa solenne - Atto di affi damento a Maria Rosa Misti-

ca di tutti i bambini
Sabato 12 gennaio: S. Messa prefestiva a suffragio di Pierina Gilli

Domenica 13 gennaio - Festa del Battesimo di Gesù
Giornata Mariana mensile
Ore 15.00:  Confessioni - Adorazione eucaristica. Ore 15.30: S. Rosario
Ore 16.00:  S. Messa Solenne con rinnovo delle promesse battesimali.

Sabato 2 febbraio - Festa della presentazione del Signore Gesù
ore 16.00:  S. Messa per tutti i consacrati e le consacrate

Domenica 3 febbraio  (San Biagio): 
Ore 15.00: Confessioni - Adorazione eucaristica. Ore 15.30: S. Rosario
Ore 16.00: S. Messa con benedizione della gola

Lunedì 11 febbraio: - Festa della Beata Vergine di Lourdes
Ore 15.00: Confessioni. Ore 15.30 S. Rosario.
Ore 16.00 S. Messa con benedizione degli ammalati

Mercoledì 13 febbraio - Giornata Mariana mensile
Ore 15.00: Confessioni - Adorazione eucaristica
Ore 15.30: S. Rosario. Ore 16.00: S. Messa  Direttore responsabile: Rosanna Brichetti
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Alla attenzione del doctor Carmelo López-Arias 
(carmelo@libroslibres.com, correo@libroslibres.com; tel. +91 5940922

A sinistra:
13 ottobre 2018:
Benedizione
dei panini.

Sopra:
9 settembre 2018:
Festa del popolo 
Cingalese in onore
di Maria Rosa
Mistica.


